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LIRA VERDE 

Svalutazione e 
prezzi agricoli 

Nel corso delle ultime 
trattative comunitarie il go
verno italiano è riuscito ad 
ottenere il riconoscimento 
della quinta svalutazione del
la cosiddetta lira verde nel 
giro di poco più di un anno. 

Con quest'ultima svalutazio
ne il corso ufficiale della no
stra moneta agli effetti del 
mercato agricolo comune si è 
allineato, all'incirca, a quello 
che è il valore effettivo, in 

questo momento, della lira nei 
confronti delle altre monete 
europee. Naturalmente il regi
me di libera fluttuazione dei 
cambi della lira lascia preve
dere che questo allineamento 
è del tutto provvisorio e che, 
In tempi molto brevi, dovre
mo di nuovo aprire la discus
sione per ottenere una ulterio
re svalutazione verde. 

In quel groviglio di contrad
dizioni che è la politica agri
cola della CEE, la questione 
della lira verde (per la veri
tà ora abbiamo anche la ster
lina inglese e quella irlande
se verdi) rappresenta uno de
gli aspetti più aberranti. In 
pratica, nei confronti dei pae
si con 1 quali il nostro com
mercio di derrate agricole è 
più intenso, noi abbiamo due 
parità monetarie: una genera
le, fluttuante ogni giorno, ed 
una agli effetti della fissazio
ne dei prezzi agricoli, che in
vece è ancorata ad una parità 
fissa. Perciò, mentre tutti i 
prezzi sono in continua asce
sa, a causa della parità fissa 
dovremmo avere dei prezzi 
agricoli stabili, fino a quando 
non interviene una decisione 
comunitaria sia per un au
mento generalizzato dei prez
zi minimi garantiti dei pro
dotti dell'agricoltura, sia per il 
riconoscimento degli ulteriori 
scivolamenti della lira. Tutto 
ciò in una situazione mon
diale di inflazione monetarla, 
di cambi impazziti, di prez
zi delle principali derrate ali
mentari impazziti. 

Questa è solo una delle con
seguenze della politica, impo
sta da alcuni paesi e oggi non 
più accettabile dagli altri, 
che ha mirato, attraverso una 
artificiosa regolamentazione 
del mercato agricolo, a sti
molare alcune produzioni ed 
a scoraggiarne altre, e, soprat
tutto, a trasferire importanti 
risorse da alcuni paesi ad al
tri. Di qui la ferma presa di 
posizione del governo tedesco 
occidentale per una revisione 
di fondo della politica agrico
la comune, che segue nel tem
po e rafforza l'analoga posi
zione inglese. 

Intanto le cose nel campo 
dell'alimentazione e della pro
duzione agricola del nostro 
paese vanno di male In peg
gio. Malgrado drastiche ridu
zioni nel consumo di alcuni 
alimenti il deficit agricolo ali
mentare della nostra bilancia 
commerciale continua a cre
scere: in tutto il corso del 
1973 tale deficit ammontò a 
2373 miliardi, nel corso dei 
primi otto mesi di quest'anno 
esso ha già superato abbon
dantemente 1 duemila miliar
di, ed, in conseguenza, tocche
rà i 3.000 alla fine dell'armo. 
Purtroppo il buco nella no
stra bilancia dei pagamenti 
non proviene solo da queste 
merci, ma si gonfia se guar
diamo alle altre produzioni del 
suolo. Incidono su di essa, per 

Il mondo 
del teatro con 

gli operai della 

« filatura Biella » 

Dal corrispondente 
GENOVA, 28 

La piena solidarietà del 
mondo del teatro alle don
ne ed agli uomini che ella 
« pettinatura Biella », da 
un mese e mezzo, lottano 
in difesa del salario e del 
posto di lavoro e che da 
23 giorni occupano lo sta
bilimento di Feginc è sta
ta portata, domenica scor
sa, dai rappresentanti del 
teatro Stabile, de! teatro 
Aperto, del gruppo Nuova 
Musica, della compagnia 
del « Re Lear » del « Picco-
Io» di Milano. Nel vasto 
salone affollatissimo, c'era
no la VolongM, la Piccoli, 
Albertazzi, Tino Carraro. 
De Carmine, Squarzina, 
AntoniuttL Milly, Fattori
ni, Cerrioni, Cattaneo, An
tonio Polotino. Piera Palla
dino, Giorgio Pani, Daniele 
Beltraml. 
Una manifestazione, quella 
di stamane, che ha rispec
chiato fedelmente l'inten
zione dei promotori: di to
tale sostegno alla battaglia 
dei lavoratori e per una 
cultura di lotta e di par
tecipazione popolare. Attor
no ai protagonisti di que
sta Indimenticabile gior
nata c'erano tutti i rappre
sentanti del mondo del la
voro, consigli di fabbrica e 
d'azienda, consigli di quar
tiere, società di mutuo soc
corso, società operaie cat
toliche, cooperative, arti
giani, società democrati
che. culturali e sportive, 
semplici cittadini ed un 
gran numero di ragazzetti 
e bambini, fra cui gli sco
lari della scuola elementa
re di Trasta. Per il nostro 
partito, erano presenti I 
parlamentari Adamo!!. Ca
valli e Gambolato; il co
mune era rappresentato 
dall'assessore casalino, il 
FRI da Vetuschi. la fede
razione CGIL, CISL e UIL 
da Benassi, Guido, Montec-
chl, Sanfelice e Debbia. 

g. t. 

moltissime centinaia di mi
liardi all'anno il legno, la la
na, le pelli grezzi, per par
lare solo di prodotti facilmen
te ottenibili in Italia ed esclu
dendo altre grosse voci, come 
il cotone, ed altre fibre tes
sili vegetali, alla produzione 
del quali il nostro suolo pare 
che non sia vocato. Intanto le 
associazioni di categoria del 
commercianti affermano che 
il consumo della carne bovi
na è diminuito di circa un 
quarto, ed in misura ancora 
più rilevante per quanto ri
guarda 1 pezzi scelti e le car
ni vitelline. Al restringersi di 
questi consumi si aggiungono 
quelli della verdura, della 
frutta ed anche delle altre 
carni, 

Le difficoltà dei coltivatori 
stanno diventando drammati
che; non solo i mezzi tecni
ci per la produzione agricola 
hanno oggi prezzi che per al
cuni di essi 6ono quadrupli
cati rispetto a due anni fa, 
ma sono molto spesso intro
vabili a questi stessi prezzi 
esosi ufficiali e bisogna pro
curarseli al mercato nero, a 
prezzi ancora maggiorati. 
Parimenti caro è il credito 
ed anche esso ben difficil
mente ottenibile. Pensare in 
una situazione di questo tipo 
ad una stabilità dei prezzi 
agricoli significa o essere usci
ti di senno o volere condan
nare al fallimento l'attività 
agricola in generale. 

Nella realtà poi 1 prezzi fis
sati dalla Comunità seguono 
solo da lontano quelli che ef
fettivamente vengono praticati 
sul mercato: cosa significa 
aver fissato a circa sediclmi-
la lire al quintale il prezzo 
del grano duro, compresa 
l'integrazione comunitaria, 
quando questo cereale viene 
venduto, sui mercati italiani, 
che poi determinano il prezzo 
mondiale, essendone il nostro 
paese il maggior consumatore 
mondiale, fra le dlciotto e le 
diciannovemila lire, oltre l'in

tegrazione? Cosa significa aver 
fissato a circa centottanta lire 
al chilo il prezzo dello zuc
chero, quando le nostre orga
nizzazioni commerciali, per 
poterne ottenere, non al di 
fuori della Comunità, dove le 
quotazioni ufficiali sfiorano le 
settecento lire al chilo, ma 
dalle Industrie tedesche e 
francesi debbono pagare dei 
sovraprezzi molto sostanziosi, 
ed in conseguenza dovrebbe
ro vendere in perdita? 

Ad una crisi come quella 
che attraversa l'agricoltura 
del nostro paese, come quella 
che attraversa l'agricoltura co
munitaria, in una situazione 
di strutturale deficienza mon
diale dei prodotti agricolo-ali-
mentari, questi escamotages 
per mantenere in piedi un si
stema che ha chiaramente ri
velato tutta la sua disastrosa 
insufficienza prima e adesso 
il suo antagonismo con un 
qualsiasi tipo di sviluppo del
la economia italiana e di quel
la comunitaria, debbono esse
re rapidamente superati, se 
non si vogliono preparare 
tempi molto duri e difficili 
per i produttori agricoli e 
per le più vaste masse di 
consumatori. Alle manovre sui 
prezzi, ai prezzi che non 
hanno più alcuna, corrispon
denza con la realtà economi
ca europea e mondiale biso
gna sostituire una seria poli
tica di rapida crescita della 
produzione degli alimenti, e 
prima di tutto degli alimenti 
di base. 

Dal sistema in essere ven
gono alcune profonde distor
sioni. La Comunità produce 
all'incirca quattro milioni di 
quintali di carne bovina in 
meno di quello che è il suo 
fabbisogno effettivo e tradi
zionalmente la sua Importa
zione di questo prodotto si è 
mantenuta su tale livello. Nei 
primi nove mesi di quest'an
no, si è avuta una tendenza 
alla riduzione dei consumi e 
dell'aumento dell'offerta In
terna per la liquidazione d! 
migliaia e migliala di piccole 
6talle e l'alleggerimento della 
consistenza di quelle più 
grandi, derivante dall'aumen
to del costo dei mangimi. 
Malgrado ciò le importazioni 
nette di carne bovina nella 
Comunità sono ammontate a 
nove milioni di quintali. Al
cuni paesi sono stati accusati 
di dumping: sta di fatto che 
il sistema comunitario spinge 
alle più avventate speculazio
ni i grandi importatori e non 
offre alcuna seria garanzia a! 
produttori, che non siano in 
grado di immettersi nel giro 
delle speculazioni commercia
li. Con la carne bovina che 
arriva anche a 5.000 lire al chi
lo non esiste più all'interno 
della Comunità la convenien
za ad allevare il bestiame che 
la produce. 

La svalutazione della lira 
verde, come l'aumento dei 
prezzi minimi garantiti, con 
le assurdità che abbiamo più 
sopra richiamato e con le 
discriminazioni di sempre a 
favore di alcuni prodotti, so
no elementi fondamentali di 
questa sciagurata politica. Ad 
essa i comunisti oppongono 
una politica di intervento se
rio sulle strutture economiche 
dell'agricoltura comunitaria 
ed italiana che possa far au
mentare rapidamente la pro
duzione. diminuire I costi di 
produzione e, in questa ma
niera, dare ai contadini red
diti comparabili con quelli 
delle altre categorie di lavo
ratori ed ai consumatori gli 
alimenti che essi preferiscono 
a prezzo giusto. 

L'atteggiamento del governo 
italiano nei confronti della 
rinegoziazione della politi
ca agricola comune, che sarà 
uno dei temi che I governi 
europei affronteranno nei 
prossimi mesi, non può perciò 
non essere discusso nella trat
tativa per la formazione del 
nuovo governo. 

Luigi Conte 

: Ì - Si estende e si rafforza nelle fabbriche e nelle città il movimento unitario 

In tutto il Paese grandi giornate di lotta 
per salario, occupazione e nuovo sviluppo 

Si fermano oggi le attività nelle Marche e in numerose altre località - Domani sarà la volta di Genova, Porto Marghera, Roma, Bologna, 
Torino - I comizi dei dirigenti sindacali - La vertenza nel Salernitano per la occupazione, un nuovo sviluppo industriale e l'agricoltura 

LT r V n y T A T T V A I U T T P F N Q T f Y N T A T T L'impegno di lotta del pensionati per l'aumento del 
MJMMMJMJ\XL V i i . MJEJX 1 XUlìiJLVJrHlXlM. reddlH più bassi (in particolare per l'agganciamento 

delle pensioni alla dinamica salariale), per le riforme e un diverso sviluppo, è stato ribadito dal comitato centrale del 
sindacato pensionati aderente alla CGIL, svoltosi nei giorni scorsi. Nella mozione conclusiva si indica l'obicttivo del tesse
ramento per II prossimo anno (800 mila iscritti, duecentomil a In più dpi '74). Per il 4 dicembre, tra l'altro, è stata 
convocata la conferenza nazionale d'organizzazione come momento di verifica e messa a punto delle strutture unitarie 
della categoria e dei consigli' di zona 

Si profilano seri pericoli per un comparto decisivo dell'industria 

LA STRETTA CREDITIZIA COLPISCE 
IL SETTORE MACCHINE UTENSILI 

Le proposte scaturite da un convegno di operai e tecnici comunisti di Torino 
Un « passaggio obbligato » per avviare un diverso tipo di sviluppo economico 

Per il contratto 

Cortei di braccianti 
nei centri siciliani 

PALERMO, 28. — I braccianti palermitani sono scesi oggi 
in lotta per reclamare il contratto provinciale scaduto da 
mesi e non rinnovato a causa della intransigenza degli agra
ri e per la messa in cantiere di immediate misure per far 
fronte alla gravissima crisi che travaglila le campagne sici
liane: la. realizzazione delle recenti leggi regionali sul rim
boschimento, le dighe e le serre, l'insediamento delle comu
nità montane, la definizione del programma di interventi 
straordinari per la spesa integrale di tutte le risorse finan
ziarie della regione. 

Nel Palermitano si sono tenute manifestazioni in numero
sissimi centri agricoli fra cui Bagheria, Partinico e Petra
tta Sottana. Queste tre manifestazioni hanno avuto il caratte
re di concentramenti di zona, mentre in molti altri centri 
— a Castronovo, Castelbuono. Alia e Carini — 6i sono tenute 
manifestazioni comunali, in coincidenza con l'astensione dal 
lavoro che ha avuto ovunque dimensioni massicce. 

Attorno alle rivendicazioni dei braccianti si è realizzato un 
vasto schieramento unitario di diverse categorie: alla piat
taforma rivendicativa, definita da Federbraccianti CGIL, 
PISBA CISL e UISBA UIL, hanno aderito, ad esempio, or
ganizzazioni di piccoli e medi agrumicoltori ed allevatori. Una 
lettera-appello è stata inviata dalle segreterie dei sindacati 
dei braccianti alla federazione provinciale dei coltivatori di
retti per un impegno di lotta comune per lo sviluppo. 

A Catania si è svolta oggi la prima di una serie di mani
festazioni zonali programmate per i! rinnovo del patto pro
vinciale e per lo sviluppo. Nel Gelese, a Licata e nella fascia 
costiera del Ragusano, braccianti, edili e chimici hanno mes
so a punto una piattaforma unitaria per Io sviluppo della zona. 

Omicidio bianco a Viareggio 

Un altro operaio 
morto alla Fervet 

VIAREGGIO, 28 
Un nuovo aomicidio bian

co» si è verificato alla FER
VET di Viareggio questa mat
tina alle ore 11. Il lavoratore 
ucciso è il compagno Sergio 
Allegretti, membro della cel
lula di fabbrica del partito, di 
56 anni. Alla prima ora del 
pomeriggio i lavoratori si so
no riuniti nell'assemblea: han
no deciso lo sciopero per il 
resto della giornata e per tut
to il giorno di domani. 

La ferma e decisa risposta 
di lotta dei lavoratori dopo 
questa nuova tragedia si com
prende 6e si conosce la si
tuazione dell'azienda. Nel gi-
ro di pochi anni alla FER
VET di Viareggio ci sono sta
ti ben tre infortuni mortali. 
Nello stesso tempo si sono 
verificati frequenti infortuni 
fortunatamente meno gravi. 
Alla FERVET si riparano 1 
carri ferroviari. Le condizio
ni di lavoro sono pessime. 
Ad ogni infortunio che si ri
pete il ragionamento è lo stes
so: certo, la fatalità, il caso, 
la disgrazia I Ma anche, ogni 
volta, si dice che le macchi
ne sono vecchie e che da an
ni e anni non vengono rinno
vate, 

Alcuni mesi fa 1 lavoratori 

furono impegnati in una ver
tenza con l'azienda, nel corso 
della quale venne posta con 
forza la questione del rinno
vamento degli impianti e dei 
mezzi di lavoro. I risultati di 
quella vertenza vi furono, ma 
non tali da modificare, radi
calmente, come sarebbe ne
cessario le condizioni di la
voro. 

Costituito 
il sindacato 
intervistatori 

E' sorto a Roma a sindacato 
unitario intervistatori, n relati
vo statuto è stato approvato dal 
congresso nazionale del sindaca
to che si è riunito a Roma il 
26 e 27 ottobre. Il congresso ha 
anche formulato un programma 
indicativo od eletto la prima se
greteria nazionale. 

Nell'arinunciarlo, un comuni
cato rileva che la categoria de
gli intervistatori occupa attual
mente circa 5.000 lavoratori, per 
la maggioranza donne, che svol
gono interviste per ricerche di 
mercato e sondaggi di opinioni. 

Dalla nostra redazione 
.TORINO, 28 

- «L'unione delle aziende ap
partenenti al consorzio, con 
nove stabilimenti, 5.500 dipen
denti e un fatturato annuo 
superiore a 70 miliardi di li
re, pone questo complesso in 
una posizione di primo piano 
nel settore europeo delle mac
chine utensili». Cosi recita 
un depliant pubblicitario del 
COMAU, il nuovo gruppo in
dustriale costituito dalle prin
cipali aziende di macchine 
utensili dell'area torinese: la 
MST (ex-ausiliarie FIAT di 
Grugliasco), Morando, SASS, 
Di Palo, IMP, Colubra-Lam-
sat, Fase. SIV, UTS, Welde-
sign. Il presidente del con
sorzio è l'ing. Buffa, che è 
contemporaneamente un alto 
dirigente della FIAT, il che 
spiega a sufficienza chi con
trolia il COMAU. 
Ma nell'ultima trattativa con 

la FIAT, quando i sindacati 
posero il problema di diversi
ficare la produzione, in alter
nativa a quella automobilisti
ca in crisi, il monopolio ri
spose evasivamente che la 
sua presenza nel settore le 
serve soltanto per a l'inter
scambio», per compensare i 
macchinari che acquista al
l'estero esportandone altri. 
L'episodio è stato citato in un 
convegno di operai e tecnici 
delle industrie di macchine 
utensìli e beni strumentali, 
organizzato dai lavoratori co
munisti del COMAU, che si è 
svolto sabato presso la fede
razione torinese del PCI, pre
senti compagni di altre pro
vince. 

Quello delle macchine uten
sili è un settore-chiave del
l'industria italiana (anche se 
non è tra i primi per nume
ro di addetti) per una quan
tità di motivi. Si tratta di 
una componente decisiva per 
avviare quel diverso tipo di 
sviluppo economico per cui 
si batte il movimento operaio 
e democratico. Per iniziare 
nuove produzioni, finalizzate 
al soddisfacimento dei biso
gni sociali, occorrono nuovi 
tipi di macchine: oltre a for
nire i mezzi per la diversifi
cazione produttiva, l'industria 
di macchine utensili può cosi 
essere essa stessa un terreno 
di diversificazione. 

Vi è perciò la necessità as
soluta di sviluppare il settore 
dei beni strumentali e della 
tecnologia, se non vogliamo 
restare in una posizione «co
loniale» rispetto agli USA e 
alla Germania Ovest Si ag
giunga che il settore delle 
macchine utensili potrebbe 
dare un contributo alle espor
tazioni 

Le premesse affinché l'in
dustria italiana di macchine 
utensili possa svolgere questo 
ruolo, ci sarebbero. Secondo 
1 dati citati al convegno di 
Torino, nel 1973 la nostra pro
duzione nel settore è aumen
tata del 28% raggiungendo il 
valore di 544 milioni di dol
lari (fu di 490 milioni di dol
lari nel 1970, anno di a boom » 
per le commesse del grande 
stabilimento sovietico di To-
gliattlgrad), il che ci ha per
messo di superare Paesi co

me la Gran Bretagna e la 
Francia e di collocarsi al 
quinto posto nel mondo, do
po Germania, USA, URSS e 
Giappone. L'andamento delle 
esportazioni è stato contrad
dittorio, ma come valore uni
tario (e quindi come livello 
tecnologico) le macchine che 
noi esportiamo superano lar
gamente quelle che importia
mo (2.650 lire contro 2.050 li
re al chilogrammo). 

Tutta rose e fiori dunque 
la situazione nel settore? 
Nient'affatto, e al convegno 
è stato lanciato un allarme. 
A parte il COMAU e poche 
altre aziende di medie dimen
sioni come l'Olivetti controllo 
numerico, il settore è carat
terizzato da una « polverizza
zione» di piccole aziende 
(spesso a livello semi-artigia
nale per numero di addetti, 
malgrado l'elevato livello tec
nologico), - che sono inoltre 
concentrate in gran parte lun
go l'« asse » Torino-Milano. 
mentre a sud dell'Emilia que
sto tipo di industria è quasi 
del tutto assente. La stretta 
creditizia e l'aumento dei co
sti pesano enormemente su 
queste aziende. 

Difficoltà per il credito han
no anche aziende più grosse 
(la stessa MST-FIAT) soprat
tutto per le esportazioni con 
pagamento dilazionato a cin
que anni. E ciò proprio men
tre queste industrie avrebbe
ro bisogno di investire per 
una conversione tecnologica, 
perché gran parte delle fab
briche sono attrezzate per 
produrre macchinario preva
lentemente a uso motoristico 
(nel gruppo COMAU le ex
ausiliare FLAT finora hanno 
costruito solo macchine per 
l'industria automobilistica e 
solo la Morando fa macchine 
come i grandi tomi verticali 
a montante unico e le grandi 
foratrici per fori profondi 
utilizzabili ad esempio per co
struire impianti termonuclea
ri). 

L'accentuazione, anche poli
tica, della crisi economica e 
la scelta di recessione fatta 
dal grosso padronato e da 
certe forze di governo non 
può restare senza effetti in 
un settore come questo, le
gato a tutte le altre- indu
strie. C'è già stato un calo 
del 40̂ > negli ordini sul mer
cato interno, molte aziende 
lavorano su vecchie commes
se ma prevedono di esaurirle 
e di andare in crisi nel se
condo semestre del 1975, la 
ricerca (nei pochi casi in cui 
si era fatto qualcosa) si sta 
isterilendo e burocratizzando. 

Partendo da queste analisi, 
le indicazioni dei dibattito al 
convegno sono state fortemen
te politiche. In primo luogo 
sviluppare la lotta contro gli 
straordinari (assai diffusi nel 
settore) che servono solo ad 
anticipare l'esaurimento delle 
attuali commesse e la messa 
a cassa Integrazione. Inoltre 

sviluppare tra 1 lavoratori una 
profonda presa di coscienza 

politica sul significati generali 
dell'attuale crisi, collegare il 
movimento e le lotte tra le 
diverse fabbriche, uscendo 
dall'ambito aziendalistico. 

Michele Costa 

Una nuova grande tornata di lotte si è Iniziata ieri con I primi scioperi articolati 
nell'industria. Le astensioni si sono svolle, per una durata media di due ore ieri a 
Milano, dove si è tenuta un'assemblea al teatro Lirico, a Trieste, a Foggia, nelle 
fabbriche romane e del reatino, a Pistola, Oggi sarà la volta di numerose altre città. 
Ma ecco II quadro della mobilitazione e della lotta cosi come emerge nelle varie 
città e province. 

PISTOIA — Ventimila lavora
tori si sono fermati ieri in tutti 
i settori dell'industria e del 
commercio. Assemblee si sono 
svolte alla Breda, alla confezio
ne Salvadori, alle Terme, alla 
Pugi e nelle zone Bottegone, 
Pontelungo, S. Agostino, Monta
le, S. Lucia. Lamporecchio. Mon-
summano, Traversagna. Barda-
Ione, ecc. 

Per giovedì 31 sono state pro
clamate quattro ore di sciope
ro con una grossa manifesta
zione provinciale e un corteo 
che partirà da piazza Mazzini 
e si concluderà a piazza del 
Duomo. Oltre ai temi generali, 
saranno al centro della giorna
ta di lotta anche i problemi 
dell'occupazione che si manife
stano in modo grave nelle fab
briche della provincia, partico
larmente alla Alco, Permaflex. 
Poltronova, Lenzi, Pugi, De! 
Magro e Franchi, tutte azien
de tessili. Alla Broda, inoltre. 
vengono minacciati riduzioni di 
orario per 150 operai del set
tore viario. 

MARCHE - In tutta la re
gione oggi si darà viti» ad una 
giornata di lotta incentrata, ol
tre che sui temi dell'occupazio
ne. dei salari e dello sviluppo 
economico, sulla questione, par
ticolarmente spinosa, dei tra
sporti extraurbani. Per quattro 
ore, cosi, si fermano ojrgi tutti 
i manovratori dei trasporti, men
tre le altre categorie sciope
reranno per due ore in modo 
articolato. 

GENOVA — Oggi sciopero ge
nerale di 4 ore in tutta la Val-
polcevera. in provincia di Ge
nova. con manifestazione a Bol-
zaneto. Domani, poi. si ferma
no i lavoratori dell'industria e 
del commercio in cinque zone 

di Genova: Arenzano e Cogole-
to, Levante (golfo del Tigullio), 
Ponente (Calcinara e Voltri), 

Sampiedarena-C'ornigliano, Val
le Scrivia. Manifestazioni di 
svolgeranno in ogni zona. Gio
vedì, infine, si fermano i lavo
ratori dell'industria, del com
mercio. del porto, i marittimi, gli 
impiegati, tutti per quattro ore. 

VENETO — Oggi scioperano 
in tutta la regione gli autofer
rotranvieri per due ore e per 

- quattro ore gli operai della bas
sa provincia di Padova. Domani 
si astengono dil lavoro i 40 mi
la operai di Porto Marghera. e 
i duemila braccianti di Cavar-
zere. Cena e Chioj*gia. Per 4 
ore. inoltre, si fermino i lavo
ratori nelle province di Vicen
za. Verona e Belluno. Giovedì 
sciopero anche nel centro stori
co e nelle isole di Venezia, e 
in provincia di Tre\ ;vi 

BOLOGNA — Lo sciopero di 
4 ore per il commercio e /.m ri
cottura e di tre ore per l'indù 
stria, avrà luogo domani. Sono 
programmate numerose assoni 
blee di zona. 

PUGLIA — A Bari sciopero 
di 4 ore oggi: mentre merco
ledì verranno effettuate altre 
due ore di astensione con as
semblee. A Brindisi, soltanto due 
ore di sciopero saranno impe
gnate per la vertenza naziona
le. le altre quattro per la ver
tenza Montedison che si intrec
cia, nella provincia, con quella 
più generale. 

ROMA — Domani a Roma tut
ti i lavoratori si fermeranno 
per quattro ore e daranno vita 
a 11 manifestazioni di zona. 
Scuole, banche, uffici postali re
steranno chiusi, i mezzi pubbli
ci si fermeranno dalle 9 alle 
13; nell'aeroporto di Fiumicino 
lo sciopero si svolge oggi. La 
risposta di lotta è stata prece
duta da centinaia di assemblee 
svoltesi nei luoghi di lavoro nel 
corso di altre due ore articolate 
di sciopero. 

A Latina ieri sono state effet
tuate due ore di sciopero, men
tre domani le fabbriche e il 
commercio si fermeranno per 4 
ore al termine di ogni turno. 

Assemblee nelle fabbriche ieri 
anche a Fresinone 

PIEMONTE - I ventimila la
voratori di tutti gli stabilimenti 
Olivetti del Canavese, Ivrea. 
Scarmagno. Aglie. S. Bernardo. 
effettuano oggi le prime due 
ore di sciopero. Domani si fer
meranno i lavoratori di ogni ca
tegoria in Piemonte, per un 
minimo di quattro ore (il per
sonale viaggiante dei treni per 
tre ore). I poligrafici e cartai 
si fermeranno per otto ore. 
unendo agli obiettivi di lotta 
generali quelli della riforma 
dell'editoria. Otto ore anche in 
alcuni stabilimenti FIAT (Spa. 
Ferriere, Sot, Ricambi) e nelle 
fabbriche di Pinerolo. 

DOMANI, inoltre in numerose 
città, gli scioperi saranno carat
terizzati da manifestazioni nel 
corso delle quali parleranno i 
dirigenti della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. Tra queste. 
Pavia, dove prenderà la parola 
Luciano Lama: Perugia, con 
Boni; Terni con Marianettì: 
Pesacata con Giovannini; Cata
nia con Vignola. 

GIOVEDÌ' nei cantieri navali 
di Monfalcone parlerà Didò. 

SALERNO — Domani tutti i 
lavoratori della Piana del Sele 
e dell'agro nocenno daranno vi
ta ad uno sciopero generale nel 
quale si intrecciano i temi della 
vertenza nazionale con quelli 
più particolari di un diverso svi
luppo della zona. Forti manife
stazioni si terranno ad EboU e 
a Nocera Inferiore, contro l'at
tacco all'occupazione alla Face 
Sud. alla CTM e SMAE Pirelli 
e nella Selecavi, e contro il 
tentativo di rimangiare gli im
pegni per l'insediamento di nuo
ve industrie nella zona. 

Forte risposta operaia in provincia di Vicenza 

Marzotto: sciopero 
a rovescio contro 

le 2.000 sospensioni 
Grave provocazione dell'azienda che ha fatto in
terrompere la corrente elettrica — Un massic
cio corteo è sfilato da Maglio fino a Valdagno 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 28 

Con uno «sciopero alla ro
vescia » e con un grande cor
teo da Maglio a Valdagno. 
I 2200 lavoratori delle confe
zioni maschili e femminili 
Marzotto hanno protestato og
gi contro la decisione della di
rezione aziendale di ridurre 
l'orario di lavoro di otto ore 
alla settimana. Il « bando » 
(cosi viene chiamata dai la
voratori vadagnesi la cassa 
integrazione) avrebbe dovu
to scattare già venerdi scor
so, ma l'immediata risposta 
degli operai ha « consigliato » 
Marzotto a spostare ad oggi il 
provvedimento. 

La manovra non ha colto 
di sorpresa nessuno: alle otto 
di questa mattina, i lavoratori 
hanno, come sempre, varca
to i cancelli degli stabilimen
ti e si sono messi davanti 
alle macchine. Iniziava, co
si, lo «sciopero alla rove
scia», una esperienza di lotta 
molto originale ed Incisiva, 
che ha attirato sui lavoratori 
delle confezioni^ simpatie di 
tutta la popolazione 

Verso le otto e mezza, pol
che il lavoro non ha potuto 
continuare, avendo Marzotto 
fatto mancare la corrente 
elettrica, si è tenuta una af
follata e combattiva assem
blea, nella sala mensa dello 
stabilimento dì Maglio. Du
rante il dibattito è stato de-

Cassa integrazione 

alia Letico 

di Ancona 
ANCONA. 28 

La Lenco di Osimo (apparec
chiature elettroniche) che occu
pa oltre 750 dipendenti a parti
re dal primo del prcss'mo no
vembre ridurrà l'orano di la
voro a 32 ore settimanali con 
l'intervento della Cassa Integra
zione Guadagni per tutti i lavo
ratori !n produzione per un pe
riodo non inferiore ai tre mesi. 
Per ì 750 lavoratori dipendenti 
il grave provvedimento signifi
cherà una perdita di circa 10 
mila lire mensili di salar.o. 

nunciato il voltafaccia della 
direzione Marzotto che, dopo 
avere dichiarato l'insussisten
za di pericolo di bando nel 
settore delle confezioni, ha 
improvvisamente ridotto lo 
orario a tutti I lavoratori, 
senza neanche preavvisare 111 
sindacato. 

Il provvedimento — è sta
to detto — è un fatto del 
tutto strumentale, reso noto 
proprio contemporaneamente 
alla presentazione di una piat
taforma aziendale che riven
dica la parità normativa e sa
lariale tra il settore delle con
fezioni e quello della lana. 
Oggi, infatti, alle confezioni 
le qualifiche sono molto più 
basse e il premio di produ
zione è inferiore di 35 mila 
lire; tali disparità, se conti
nuassero cosi le cose, si ag
graverebbero ulteriormente 
nel 1975, quando il premio di 
produzione sarà di 50 mila li
re alle confezioni e 120 mi
la lire nel maniero, mentre 
nel 1976 i due premi passe
rebbero rispettivamente a 70 
e 180 mila annue. I lavo
ratori hanno anche denuncia
to il fatto che, sino a poco 
tempo fa, la Marzotto dava 
lavoro a terzi, mentre in fab
brica ritmi e carichi sono in 
aumento. Molti intervenuti si 
sono soffermati sulla politica 
economica sbagliata e danno
sa per i lavoratori, portata 
avanti dallla confindustria e 
dai passati governi. 

Dopo l'assemblea, dallo sta
bilimento di Maglio è uscito 
un imponente corteo di lavo
ratori, tra cui moltissime don
ne, che è sceso lentamente 
fino a Valdagno al ritmo de
gli slogans di lotta. La plaz-
zo'a antistante la portineria 
dello stabilimento Marzotto, 
si è ben presto riempita di 
gente che gremiva da tutti i 
lati uno spazio divenuto esi
guo. Sostenuti dalla presenza 
di tutti i lavoratori, i rappre
sentanti dei sindacati tessili 
e i membri del consiglio di 
fabbrica, hanno salito I gradi
ni degli uffici della direzione, 
per incontrarsi con Marzotto. 
Nel pomeriggio, alle 16 si so
no riuniti anche i consigli di 
fabbrica per un esame della 
situazione 

Gildo Campesato 

Dirigenti d'azienda 
e imnreEd?tfMÌ: 
scontro per il contratto 

Oltre 500 delegat i d i Rappresentanze sindacali 
aziendali de i d i r igent i e d i Sindacati aderenti alla 
Federazione nazionale (FNDA) , in rappresentanza 
dei 50.000 d i r igent i del l ' industr ia, hanno approvato 
al l 'unanimità questa mozione sulla trattat iva In 
corso per i l r innovo del contratto col let t ivo nazio

nale d i lavoro d i categoria 

Il Consiglio nazionale FXDAI 
(Federazione nazionale dei di
rigenti di aziende industriali) e 
i delegati delle Rappresentanze 
sindacali aziendali di tutta Ita
lia. riuniti a Roma il 26 otto
bre 1974. 

udite 
le dichiarazioni del Presidente 
ing. Diego Vanoni e le relazio
ni del Presidente della Com
missione sindacale dott. Fausto 
d'Elia nonché del Segretario Ge
nerale dott. Francesco Pacdn 
sulla piattaforma predisposta 
per il nuovo contratto colletti
vo nazionale e sullo svolgimen
to assolutamente deludente dei 
primi incontri con le Delega
zioni delle controparti Confindu-
stria, Intersind, ASAP. 
dopo ampio e approfondito di
battito 

rilevando 
che la piattaforma presentata 
ha pienamente recepito le istan
ze della categoria quali sono 
emerse dalla approfondita inda
gine conoscitiva svolta fra i 
Sindacati territoriali e le Rap
presentanze sindacali aziendali, 
tenendo altresì conto dell'evolu
zione verificatasi in campo legi
slativo, giurisprudenziale e con
trattuale riguardo al rapporto 
di lavoro, 

ribadiscono 
la validità di tutte le richieste 
contenute nell'anzidetta piatta
forma e la necessità di una ri
valutazione globale della fun
zione dirigenziale, 

riaffermano 
l'unanime \o'ontà di giungere 
rapidamente ad un contratto 
che sancisca la dignità e la fun
zione insostituibile della dirigen
za al servizio delle imprese e 
della comunità nazionale, e rea
lizzi precise tutele normative ed 
economiche che siano adeguato 
supporto per l'espletamento dei 
compiti affidati al dirigente, 

impegnano 
la FXDAI. la Commissione sin
dacale e la Delegazione incari
cata della trattativa a portare 
avanti il confronto con fermez
za e coerenza contrastando ogni 
ulteriore tentativo dilatorio del
le controparti, 

assicurano 
la piena solidarietà di tutti gii 
iscritti ai Sindacati rappresen
tati nell'odierna Assemblea e 
danno mandato alla FNDAI di 
assumere le iniziative, di pren
dere le decisioni e, se del ca
so, di indicare le forme di lot
ta che si renderanno necessa
rie al conseguimento delle le
gittime e giuste istanze della 
piattaforma rivendicativa per il 
rinnovo del contratto collettivo. 

dichiarano 
che fin d'ora in sede locale, per 
iniziativa dei Sinducati e delle 
RSA dei dirigenti, saranno te
nute Assemblee informative di 
aggiornamento sullo stato della 
trattativa e di appoggio 
Delegazione incaricata di 
trattativa. 


